
IN ITALIA 

Sedici anni 

Per paura 
degli esami 
si suicida 
• • PADOVA. Drammatico 
gesto di un ragazzo nell'im
minenza degli esami di ripa
razione: Nicola Testolln, 16 
anni, di Qiarre di Abano 
(Padova), studente in un 
Istituto tecnico, si è suicida
lo ieri mattina gettandosi 
sotto un treno. L'episodio è 
avvenuto poco lontano dal
la stazione di Montegrotto 
Terme. L'ultimo ad aver vi
sto Nicola era stalo il suo 
parroco che gli aveva con
segnato alcuni libri di mate
matica sui quali lo studente 
avrebbe dovuto completare 
la preparazione per gli esa
mi autunnali. Il ragazzo, in
fatti, era sialo rimandato in 
tre materie. 

Dall'incontro con il sa
cerdote, pare che Nicola 
abbia girovagato un po' nel 
paese, in preda di chissà 

3uall pensieri. Poi, la tragica 
ecislone: appoggiala la bi

cicletta al muro della stazio
ne di Montegrotto si è diret
to verso i binari. Quando ha 
sentito arrivare ^Espresso 
130» proveniente dalla Sici
lia si e sdraiata sulle rotaie. 
Inutile l'estremo tentativo 
del macchinista di azionare 
I treni d'emergenza. Il cor
po straziato di Nicola è sta
lo riconósciuto soltanto più 
lardi dai laminari che inso
spettiti dall'ingiustificata as
senza del ragazzo, si erano 
messi alla sua ricerca. 

Nicola non ha lasciato al
cun messaggio per spiegare 
il suo gesto, ma pare che, 
negli ultimi giorni, tosse 
mollo preoccupalo per gli 
esami di riparazione, 

Due morti 

Caccia, 
leijrìme 
vittime 

' § • MESSINA. Il primo taci-
' dente mortale In occasione 

dell'apertura 'della caccia In 
1 Sicilia è avvenuto Ieri nella 
i provincia di Messina, e preci-
s ttmente ad Ali Terme: la vitti

ma è II 62enne Antonio De Lu
ca, che e precipitato in un cre-

' picelo, morendo, mentre ten
tava di recuperare un coniglio 
a cui aveva poco prima spara
to. Invece solo lievi ferite da
gli altri quattro incidenti di 
caccia registrali nell'isola. Co
munque la giornata venatoria 

. ha procurato un'altra vittima 
: tri Basilicata, a Bosco della 

Piana di Vaglio di Basilicata: il 
cacciatore Canio Valerlo Mat
teo, 39 anni, è stato colpito al 
viso da un colpo partito acci
dentalmente dal lucile del suo 
compagno di battuta, Fausti-

; no Amati di 32 anni, denun
cialo In slata di liberta per 
omicidio colposo, 

Insidila I42mlla cacciatori 
sono «cesi Ieri sul piede di 
guerra contro una selvaggina 
acaisa, se si esclude il coniglio 
peraltro poco appetibile es
sendo stali segnalati a Ragusa 
casi di rnlxamatosi, e solo dal 

! 17 settembre sì potrà sparare 
• a lepri e coturnici. Tra gli am-
; Nentallstlla«Upu.aegapro. 
' lesione uccelli) di Caltanlsset-
: la ha Inviato per posta ai cac

ciatori della provincia un 
chiodo con l'Invito a usarlo 
per appendere il lucile. 

Rientro generalmente tranquillo L'incidente più grave è avvenuto 
sulle strade italiane sulla Firenze-mare: tre i morti 
La gente ha imparato a viaggiare Coinvolti 4 veicoli, traffico fermo 
usando tutte le ore del giorno per tutto il pomeriggio 

In fila, ma con intelligenza 
Scampoli d'estate, scampoli di ferie e... scampoli 
di «contro esodo». Perchè ormai è noto , l'hanno 
detto tutti c h e la vera novità quest'anno s o n o le 
partenze scaglionate. E anche ieri traffico intenso 
ma scorrevole, I meriti di questa civile conquista 
vanno un p o ' a tutti: dai vacanzieri al «vituperato» 
limite dei 110, dalla pubblicità ai piani fene delle 
fabbriche. 

• i ROMA. È quasi noioso 
ascoltare le risposte dei vari 
distretti regionali della polizia 
stradale sulla situazione del 
Irafllco per quella che si pre
vedeva come la giornata più 
«calda* del rientro dalle Va
canze. Le risposte sono Iden
tiche ovunque, cambia solo 
l'intonazione. C'è chi sembra 
sorpreso, chi annoiato, chi ur
tato nel dover Informare che 
sulle strade del nostro paese il 
traffico è si più intenso, ma 
comunque scorrevole, senza 
grandi Intoppi e un solo grave 
incidente, E tutti aggiungono: 
può darsi che In serata il movi
mento aumenti, ma ormai gli 
italiani hanno imparato a viag
giare anche di notte. 

Per il giornalista è uno scac
co, una situazione cosi regola
re non può lare notizia. Da 
sempre sul giornali appariva
no titoli a tutta pagina sugli 
spaventosi incolonnamenti al 

caselli autostradali e in tv 
scorrevano le immagini dei 
lunghi serpentoni di macchi
ne alla frontiera, o i volli suda
ti delle povere vittime dell'ai- : 
lesa che trasparivano non cer
to buon umore, Oggi quindi la ' 
vera notizia è un'altra. Gli ita
liani, almeno còsi pare, hanno 
imparato a fare le partenze 
scaglionate. 

Finalmente nella testa di 
tutti è entrato II messaggio 
contenuto nel battage pubbli
citario delle «partenze intelli
genti». Ma un Indizio che la 
nuova tendenza stesse pren
dendo piede era già Intuibile 
all'inizio dell'estate, quando il 
consistente plotone dei va
canzieri stava per mettersi in 
moto. Anche allora gli italiani 
fecero capire che non era ne
cessario rispettare rigorosa
mente la data del primo ago
sto per andare in ferie. È oggi, 
allo stesso modo, hanno di-

Rientro senza particolari difficoltà per chi ha terminato le vacanze 

mostrato che la fine del mese 
non vuol dire anche la fine 
della vacanza. Ciò è stato pos
sibile anche per lo scagliona
mento delle ferie nelle fabbri
che che hanno riaperto i can
celli in due turni, lunedi passa
to e oggi. 

In più questa è stata anche 
l'estate dei «1 IO», Il tanto vitu
peralo limile di velocità, al di 
là delle polemiche che ha su
scitato e che ancora non si so
no attenuate, ha sicuramente 
sortito degli «fletti positivi. 

Prima di tutto ridimensionan
do in modo consistente il tri
buto in vite umane sacrificato 
ogni anno sull'altare delle va
canze. Il 40 per cento di morti 
in meno rispetto all'anno 
scorso è un riscontro al prov
vedimento che non ammette 
repliche. 

Ciò nonostante anche in 
questo ultimo spicchio di 
•rientro» non sono mancati 
gravi incidenti. Sono ancora 
drammaticamente presenti ai 
nostri occhi le immagini dello 

spaventoso incidente dell'al
tro giorno sulla Salerno-Napo
li dove una intera famiglia di 
cinque persone a bordo di 
una «Ibiza» è slata distrutta 
per uno scontro con un tir ca
rico di pomodori. E ancora 
più agghiacciante è stalo l'ap
prendere che i soccorritori 
non si sono accorti della mac
china, scoperta solo qualche 
ora più tardi, sotto una monta
gna di sammarzani. L'altro 
grave incidente che è costato 
la vita a tre persone, due adul

ti e una bimba di 4 anni.è av
venuto ieri sulla Firenze-mare, 
un'altra arteria a «grande scor
rimento» dove ai traffico del 
contro esodo si è affiancato in 
questi giorni quello più inten
so del week end. Le vittime 
viaggiavano a bordo di una 
Giulietta targata Pisa. L'auto 
ha sbandato ed è finita sull'al
tra corsia coinvolgendo altre 
quattro vetture. L'incidente ha 
bloccato la strada per molte 
ore causando una coda di 12 
chilometri. 

Giallo a Milane* forse rione droga 

Muore a quindici .anni 

Una ragazza di 15 anni, Elisabeth Fortuiti, è stata 
trovata morta a Milano, in una vecchia casa abban
donata, ritrovo abituale dì tossicodipendenti. E 
l'ennesima vittima della droga? Sul s u o c o r p o nes
sun indizio giustifica questa ipotesi. Era scappata 
quattro giorni fa dall'ospedale Galliera di Genova 
dove era stata ricoverata coattivamente. Domani il 
refèrto dell'autopsia chiarirà forse il mistero. 

SUSANNA RIPAMONTI 

tra MILANO, È morta a 15 an
ni, davvero troppo pochi per 
stancarsi di vivere. Gli agenti 
della volante l'hanno trovata 
in un vecchio palazzo abban
donato a pochi passi dalla Sta
zione Centrale di Milano, do
ve ogni mattina fanno un giro 
di ronda, E uno del tanti posti 
schedali come luogo di in
contro di tossicodipendenti, 
stanze diroccate, cumuli di 
macerie e di sporcizia, qual
che straccio che fa da paglie
riccio. 

Elisabeth Fortuin era II, 
sdraiala su un vecchio cappot
to, vestita come tulle le ragaz
ze della sua età: una maglietta 
e un paio di blue jeans. Un 
corpo anonimo con pochi in
dizi che consentano di rico
struire la sua storia. La carta di 
identità infilata negli slip, con 
una foto di donna già adulta, 
occhi e capelli neri, è 115 anni 

dimenticati da un pezzo. 
È l'ennesima vittima della 

droga? E solo la supposizione 
più scontata e la più semplice. 
Sui suo corpo non c'erano fe
rite né tracce di iniezioni e ac 
canto a lei nessuna siringa. 
Del suo passato si sanno po
che cose: Elisabeth era geno
vese. Da un po' dì tempo era 
ricoverala coalta in un reparto 
di medicina dell'ospedale 
Galliera di Genova e da li è 
scappata il 24 agosto. Sulle 
cause del suo ricovero non si 
sa nulla di preciso. In questura 
ci si limita a un generico ac
cenno a problemi di tipo psi
chico. Era ricoverata per Una 
terapia di disintossicazione? 
Dal Galliera nessuna confer
ma, se non il fatto che, nor
malmente, un ricovero coatto 
In un reparto di medicina ha 
questa motivazione. Partita da 
Genova quattro giorni prima 

della morte, torse non è arri
vata direttamente a Milano. 
Accanto al suo corpo l'unico 
effetto personale rinvenuto è 
un sacchetto di cellophane di 
un negozio di Bracciano, vici
no a Roma. È solo un caso o 
l'indizio di una breve odissea 
per far perdere le proprie trac
ce dopo la fuga dall'ospeda
le? 

Nello slesso palazzo, ma di
stante dal puntò in cui sì è tro
valo il corpo di Elisabeth, gli 
agenti hanno anche rinvenuto 
un bilancino e del lattosio, 
strumenti normalmente utiliz
zali per II taglio e la prepara
zione delle bustine di eroina. 
Ma come dicevamo la casa di 
via Marco Polo (questo è l'in
dirizzo esatto ih cui è stala ri
trovala la ragazza) era un ri
trovo abituale di tossicodi
pendenti ejioh è strano che 
potesse esserci questo tipo di 
strumentazione. 

La mòrte; dì Elisabeth For
tuin è sicuramente recente: 
sul suo còrpo^ non è ancora 
stata latta l'autopsia, ma il per
sonale dell'obitòrio esclude 
che risalga ai giorni scorsi. Del 
resto gli agenti della volante e 
quelli dèi commissariato della 
zona fanno ogni mattina un'i
spezione e sabato non aveva
no notato nulla. L'autopsia 
chiarirà le cause del decesso. 

Il tecnico rapito in Etiopia 

«Bentornato Paolo» 
E'festa a CrviteHa 
Paolo Bellini, il tecnico rimasto per nove mesi nelle 
mani dei guerriglieri etiopi, sta bene. Ha fatto tutti gli 
esami clinici ed è fisicamente a posto. L'amicizia e 
l'affetto della gente della sua terra sta facendo il 
resto. Ieri, giorno del suo 36 ' compleanno, tutta 
Civitella di Romagna gli si è stretta attorno. E sulla 
torta di compleanno Bellini ha fatto scrivere: «Dalla 
calura dell'Africa al calore della Romagna». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA OUCRMANDI 

ri «VITELLA DI ROMAGNA. 
stato quasi sopraffatto dal

l'amore della sua gente, lui 
così schivò. Ma, lucidamente, 
ha raccontato di nuovo la sua 
storia e ha accusato. «Il gover
no italiano - ha detto riferen
dosi al ministero degli Esteri -
deve vigilare sulla sicurezza 
perché fino ad ora i contratti 
dì lavoro all'estero tutelano 

filO le imprese che i lavoratori. 
o sono andato a lavorare in 

Africa perché qui mancano al
ternative valide. Ma ,non si 
può rischiare la vita», . 

Alla testa di «ben .tornato 
Paolo» c'erano tutti quelli che 
in questi nove mesi di soffe
renza si sono battuti per lui: i 
Parlamentari De Carolis del 

ri e Casadei Lucerti delPci, il 
Presidente'della Regione Emi-

a Romagna Luciano Guerzo-
ni, l'assessore Brighi della 
Provincia, tutto il consiglio 
comunale di Civitella e i sin-

' Due paesi tra Lazio e Campania in lotta per 3000 ettari 
Esposti, ricorsi: óra una denuncia contro il prefetto 

Per un confine 40 anni di contese 
Sono uniti, tanto c h e n o n si riesce a distinguere 
l'uno dall'altro, ma s o n o divisi da una controversia 
vecchia dì quarantanni. 1 comuni di Castelforte e 
di Santi Cosma e Damiano lottano - infatti - dal 
1947 per la definizione dei confini comunali. Una 
lotta fetta di carta bollata e di denunce . L'ultima, 
addirittura, a carico del prefetto di lat ina perché 
ha rinviato le elezioni del maggio scorso. 

PAI NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

MI CASTELFORTE (Latina). È seppe Vpzzolo, ed alcuni cit
imi ruggine vecchia di qua- ladini di questo comune^.. 
rant'annT quella fra I due co
muni dell'estrema provincia 
dì Latina, quasi al conline con 
quella di Caserta. Castelforte e 
Santi Cosma e Damiano dal 
1947 sono in lite per la definì-
zlone dei confini comunali, la 
lotta è stata fatta in questi 41 
anni con ricorsi, esposti, con
troricorsi. L'ultimo foglio bol
lato di questa «guerra di carta» 
l'hanno riempito il sindaco di 
Santi Cosma e Damiano, Giù-

più piccolo a quanto pare del
la provincia di Latina) per de
nunciare il prefetto, Giovanni 
Orefice, alla Procura generale 
di Roma. Il prefetto secondo 
loro non doveva rinviare le 
elezioni amministrative dei 
maggio scorso, Il comune di 
Castelforte è molto antico, la 
sua fondazione risale all'epo
ca medievale, forse all'epoca 
imperiale romana, Quello di 
Santi Cosma e Damiano è più 

«giovane», fondato solo nel 
1820. 1 due comuni sono di
slocati lungo la strada che col
lega Minturno ad Ausonia e 
agli inizi dell'800 j due centri 
erano nettamente divisi, poi, 

f ian piano si sono riuniti. Nel 
929 il fascismo, nella riorga

nizzazione amministrativa, lì 
riunì e questo «matrimonio* è 
durato lino al 1947, quando 
venne ripristinata la situazione 
pre ventennio. Proprio allora 
però cominciano i «guai»; si 
dovevano attribuire i 3020 et
tari di territorio comunale. 

«Nessun dubbio - afferma
no quelli di Castelforte, mo
strando antichi decreti sull'u
so delle acque pubbliche, sul
la malaria, datati dalla fine 
deirfiOO al 1921 -quel territo
rio è nostro, i documenti pre
sentati dall'altro comune ri
guardano i casali di Santi Co
sma e Damiano e non hanno 
valore» e per questo hanno 
inoltrato ricorso contro la de
cisione de) commissario ad 
acta, che aveva diviso il terri
torio in maniera diversa: 2200 

ettari a Santi Cosma e Damia
no e gli altri 820 a Castelforte. 
«Nientaffatto, il territorio in 

auestione è nostro, i nostri 
ocumenti sono inoppugnabi

li e dimostrano che abbiamo 
ragione» affermano natural
mente gli abitanti di Santi Co
sma e Damiano che hanno 
presentato ricorso anche loro 
contro la decisione che pure li 
vedeva favoriti, 

Ripercorrere questi quara
ntanni di controversie non è 
facile: la Regione Lazio prima 
ha assegnato tutti i 3020 ettari 
al comune di Santi Cosma e 
Damiano; poi ha revocato 
questa decisione; poi è stata 
tentata la riunificazione dei 
comuni inutilmente; in segui
to un altro provvedimento per 
la definizione dei confini è 
stato annullato dal Tar. infine 
la nomina del commissario ad 
acta. Anche la sua decisione è 
stata contestata. 

La vicenda per la definizio
ne dei confini e le continue 
contestazioni, però, hanno 
costretto il prefetto di Latina, 

Giovanni Orefice, a far slittare 
le elezioni amministrative del 
maggio scorso. E potrebbero 
slittare «sine die» se i ricorsi 
contro la decisione del «com
missario ad acta» dovessero 
essere accolti dal Tar, Ma an
che questa decisione è stata 
contestata con l'esposto alla 
Procura generale di Roma. GII 
abitanti non sembrano essere 
molto preoccupati. Qualche 
giovane arriva a dire: «Sì tratta 
di una cosa stupida: che senso 
ha litigare?». 

Già che senso ha? Sarebbe 
proprio il caso di pensare ad 
una trattativa, o, perché no?, 
alla riunificazione. 

A v v i s o a i l e t t o r i 
Per assoluta mancanza di 

spazio siamo costretti a rinvia
re la pubblicazione delle ru
briche «Previdenza» e «Leggi e 
contratti». Ce ne scusiamo 
con i lettori. Le rubriche tor
neranno regolarmente nell'e
dizione di lunedì prossimo. 

daci dei paesi vicini. Bellini ha 
detto che dobbiamo pensare 
anche a quel popolo che lotta, 
soffre la fame, che perde la 
vita per la libertà e l'indipen
denza. «Dobbiamo volere la 
pace e non solo a parole», ha 
detto. «Mi hanno accusato di 
soffrire della sindrome di 
Stoccolma e di parteggiare 
per quei guerriglieri che ci 
hanno rapito. Può darsi, ma io 
dico: è meglio averedegli 
ideali discutibili, piuttosto che 
non averne affatto. Quella 
gente soffre e va aiutata. E in
vece troppo spesso il nostro 
aiuto si rivela essere solamen
te un investimento economi
co. Di quell'esperienza tragi
ca, mi rimangono molte cose, 
soprattutto l'aver scoperto 
nuovi valori». Poi, commosso, 
ha ricordato alla gente che in 
Africa c'è un altro italiano im-

Rrìgionato, Giuseppe Miceli, e 
a chiesto che si faccia tutto 

Pordenone 

Per l'acqua 
cinquanta 
intossicati 
M Almeno 50 persone han
no dovuto ricorrere alle cure 
del medico per conati dì vo
mito, diarrea e febbre alta 
causati dall'inquinamento 
dell'acquedotto di San Quiri
no, un comune di 3.500 abi
tanti nel Pordenonese. L'in
quinamento, causato da coli
bacilli, come è stato rilevato 
dalle analisi dell'Usi pordeno
nese, è cominciato qualche 
giorno fa forse per la sicìtà, 
ma del fatto si è avuto notizia 
soltanto oggi. Nell'acquedot
to sono state immesse dosi 
massicce di cloro e la situa
zione, a detta dei tecnici, sì è 
quasi normalizzata. Il comune 
dì San Quirino viene rifornito 
dall'acqua dì un canale che 
scorre a cielo aperto per di
versi chilometri, acqua che 
serve la parte atta del paese. 
Nella parte bassa di San Quiri
no invece c'è anche l'immis
sione di acqua di un pozzo, 
per cui in questa zona la situa
zione è risultata migliore. 

per aiutarlo, per restare vicini 
alla sua famiglia. Anche il sin
daco di Civitella. Flamìgni, ha 
indirizzato un metaforico ab-
braccio alla moglie dì Miceli. 
Poi ha parlato Luciano Guer-
zonì. «Non è un fatto priva-
to.una lezione privata, quella 
che ci viene dall'esperienza 
Vjssuta da Bellini», ha detto. 
«È una lezione per tutti. Il go
verno italiano deve usare re
sponsabilmente l'esito positi
vo dì questa lezione. Lo Stato 
si deve impegnare nel Terzo 
mondo aiutando i popoli che 
soffrono, ricercando la pace. 
Solo in questo modo chi lavo
ra lontano potrà essere tutela
to». «L'Europa, - ha prosegui
to Guerzoni - ha un prezzo da 
pagare al Terzo mondo per
ché i suoi domini coloniali 
hanno tracciato confini solo 
per gli interessi economici, 
cancellando la cultura, l'orga
nizzazione sociale, la vita, e i 
veri confini geografici». Guer
zoni ha poi concluso con una 
proposta immediata: l'invio di 
due telegrammi, uno a De Mi
ta per sollecitare la risoluzio
ne della vicenda Miceli e l'al
tro alla moglie del tecnico ra
pito. Dopo e stata davvero fe
sta, con la torta, lo spumante, 
le strette di mano e gli abbrac
ci ad un figlio che è tornato, è 
tornato dalla sua gente ma 
non ha dimenticato quei nove 
mesi in Africa. 

D NEL PCI 

Riunione 
su decreto 
Mundial 
Oggi. P. Salvagni. Benevento. 
Riunione. Lunedi 5 settem

bre alle ore 15,30 avrà 
luogo presso la Direzione 
del Pei, in via Botteghe 
Oscure 4 , una riunione na
zionale dedicata al decre
to-legge del governo sulle 
opere per ì campionati 
mondiali di calcio. Alla riu
nione promossa dalle com
missioni Trasporti e Auto
nomia parteciperanno i 
compagni Libertini e An-
gius, e sono invitati i parla
mentari delle commissioni 
competenti, i comitati re
gionali e le federazioni inte
ressati, tecnici ed esperti. 

Libri di B a s e 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

Dal Papa 
un appello 
ai rapitori 
diCasella 

Appello del Papa per Cesare Casella, il giovane rapito II 
18 gennaio di quest'anno a Pavia. Giovanni Paolo Se
condo (nella foto) lo ha rivolto ieri a Castel Gandollo 
dopo la recita dell'«Angelus«r«Non posso non rinnova
re ancora - ha detto - l'espressione della mia pena e 
della mia preoccupazione per la sorte di alcune persone 
tuttora sequestrate a scopo di estorsione», Dopo aver 
citato Casella, Giovanni Paolo Secondo ha aggiunto: 
«Prego il Signore affinchè tocchi il cuore dei responsàbi
li di questi episodi tanto dolorosi e li faccia desistere dai 
loro così deprecati intenti: li scongiuro, in nome di Dio 
e per il loro stesso onore, di restituire questi prigionieri 
alle loro famiglie e alla loro libertà». 

Senza tregua 
la «guerra» 
di camorra 
nel Napoletano 

Un giovane, Marcello De 
Angells, di 26 anni, di 
Avena (Caserta), è stato 
ucciso a Giugliano (Napo
li) da sconosciuti a colpi 
dì fucile caricato a panet
toni. Ir latto è accaduto a 
poca distana dall'Ingres

so principale del pastificio «Improta» sulla provinciale 
Melito-Napoll. Il corpo del giovane è stato scoperto 
dalla polizia grazie ad una telefonata anonima giunta al 
commissariato di Giugliano. De Angells è stato trovato 
crivellato di colpi a bordo della sua auto, Una «Audi 80». 
Gli investigatori ritengono che l'omicidio Sia di stampo 
camorristico anche se il giovane non aveva precedenti 
penali. 

Cade aliante 
muore 
il passeggero 
grave il pilota 

Un aliante è precipitato ai 
limiti di un bosco nei pres
si di Vipiteno (Bollano). 
Wilhelm Frei, di 27 anni di 
Brunlco. che si trovava * 
bordo del velivolo è morto 
sul colpo. Il pilota, Peter 
Adang, e ricoverato all'o

spedale di Bressanone in prognosi riservala. (I velivolo. 
di proprietà del locale aereo club, è entrato In fase di 
stallo mentre il pilota si accingeva ad atterrare e li è 
schiantato sulla cima di un albero. 

Misterioso 
omicidio 
di un drogato 
a Lecce 

Perquisizioni ed interroga
tori sono in corso a Lecce. 
da parte di funzionari ed 
agenti della squadra mobi
le della questura, nell'am
bito delle indagini sull'uc
cisione di un giovane leu-

— « t » » » ^ ^ ^ ^ ^ ™ sicodipendente, Alessan
dro Ingrosso, di 25 anni, nato a Castri di Lecce e resi
dente a Calimera, nel Leccese. Il giovane e stato ucciso 
l'altroieri per strada, nel quartiere periferico «San Pio», 
con un colpo di arma da fuoco al torace. Gli Investigato
ri hanno confermato che accanto ài cadavere è stato 
trovato un fucile a canne mozze carico con due cartuc
ce calibro 12, detenuto illegalmente forte dalla «tessa 
vittima. 

Nave «Nubia» 
Ex «incursori» 
per recuperare 
le salme 

Un gruppo di ex incursori 
della Marina militare italia
na sono partiti ieri alla vol
ta dell'Egitto dove cerche
ranno insieme con i som
mozzatori egiziani di recu
perare tre salme di turisti 
Italiani rimaste prigioniere 

della nave «Nubia» affondata nelle acque de) Nilo il 10 
agosto scorso durante un fortunale. Le salme da recupe
rare sono quelle dei coniugi Fernando Rigoni e Silvana 
Lorenzon e di Elda Salitati che dovrebbero trovarsi nelle 
cabine 209 e 304 dell'unita egiziana appoggiala da 18 
giorni sul fondale del corso d'acqua. Il via all'operazio
ne recupero è avvenuto oggi a Lavagna, nel Levante 
genovese, dove ha la base la «Marine work», una società 
specializzata alla quale il governo italiano ha affidato la 
ncerca nel Nilo. ' 

Scontro a fuoco 
in Aspromonte 
tra carabinieri 
e latitante 

Una sparatoria è avvenuta 
nella tarda mattinata di ieri 
nelle campagne di Cimine 
(sul versante ionico del-
I Aspromonte) tra una pat
tuglia dì carabinieri ed uno 
sconosciuto, probabil-

• ^ ^ " • • " • . ^ ^ ^ ~ mente un latitante, L'uo
mo, vedendo i carabinieri che stavano compiendo un 
servizio di perlustrazione, ha sparato contro i militari 
almeno quattro colpi di pistola, andati tutti a vuoto, 1 
carabinieri hanno risposto affuoco con raffiche di mitra 
verso lo sconosciuto che è comunque riuscito a luggire 
attraverso uno dei tanfi canaloni che caratterizzano l'A
spromonte. Dopo la sparatoria, i carabinieri hanno fatto 
nella zona una vasta battuta che non ha dato esito, 

È deceduto l'altro Ieri il comunista 
e partigiano 

CONTARDO OIBALDI 
all'età di 67 anni. Ne danno II triste 
annuncio te famiglie Gibaldi. Sarà 
comunicato l'orario e il giorno dei 
funerali che avverranno In forma ci
vile. 
Milano. 29 agosto 1988 

I compagni della scalone «Botimi» 
partecipano al dolore dal compa
gno Alberto lombardi per la pn-
malurae improvvisa scomparsa dal 
tiglio 

LUCA LOMBARDI 
Milano, 29 agosto 1988 

Ad un mese dalla scomparsa de) 
compagno 

BONOMO TOMINEZ 
valoroso antifascista e apprezzato 
dirìgente, I compagni della sezione 
Sergio Bassi partecipano commossi 
al dolore della ligìia Egle, di Anto
nio, Marisa, Sergio e di tutti I fami
liari e sottoscrivono per l'Unità. 
Milano. 29 agosto 1988 

Marco Ferrari 
Tirreno 

"Un avventuroso acquerello Storico, 

un'opera prima tra Salgari e Conrad' 
(Cesare Garbo/O 
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